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La curiosità

Un momento della presentazione di ieri mattina

Presentazione a Polignano per la serie tv

Beautiful in Puglia
“Sarà un successo”

L
A PUGLIA è “beautiful”, il gelato di Poli-
gnano “wonderful”. Don Diamont, ov-
vero Bill Spencer in “Beautiful”, ha ac-

colto così ieri la stampa all’hotel Covo dei Sa-
raceni, prima dell’arrivo del produttore Brad-
ley Bell e di Ronn Moss, Katherine Kelly Lang,
Jaqueline Macinnes Wood, Kim Matula e Scott
Clifton. La soap opera americana continua a
girare in Puglia anche oggi e domani con il con-
tributo di Apulia film commission: dopo Poli-
gnano – dove si è celebrato il matrimonio di
Liam e Hope, figlia di Brooke Logan - è la volta
di Alberobello, per confezionare i 10 episodi
che arriveranno in Italia la prossima primave-
ra: “25 anni di Beautiful hanno segnano la vita
di tutti – ha commentato l’assessore regionale
al Mediterraneo Silvia Godelli – il fatto che sia
qui è per noi un punto d’arrivo, vuol dire che
siamo diventati un luogo ambito”. Non è man-
cato l’intervento di Fabio e Mingo di “Striscia la
notizia”, che hanno provveduto a consegnare
il loro ironico provolone. Tra i volti noti anche
Emanuela Tittocchia di Centovetrine e la vice
Miss Italia Mayra Pietrocola, di Sannicandro.

(anna puricella)
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Cantiere Regione, altri tre ordigni
Salgono a cinque i residuati bellici: lì c’era una polveriera
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FRANCESCA RUSSI

A
LTRI tre ordigni bellici.
Sommati alle due bombe
delle scorse settimane.

Sale a cinque il numero di esplo-
sivi ritrovati nell’area in cui è in
costruzione la nuova sede del
consiglio regionale. E, sotterrati
nel cantiere di via Gentile, a Japi-
gia, potrebbero esserci ancora
altri ordigni risalenti alla secon-
da guerra mondiale. L’area
‘Campo San Marco’, all’interno
della quale è stato inaugurato il
cantiere per il nuovo maxi edifi-
cio, in passato ospitava infatti
una polveriera militare intitolata
al tenente d’artiglieria Carlo Cas-
sinis acquistata poi dall’Agenzia
del Demanio. Adesso dunque si
procede con la massima cautela.

Gli scavi per i lavori vengono ef-
fettuati per strati alla ricerca di
nuovi esplosivi la cui presenza è
segnalata da appositi macchina-
ri. 

Se i due rinvenimenti del 18 e
del 23 aprile infatti potevano es-
sere considerati un caso o un in-
cidente di percorso, il ritrova-
mento di ieri ha dato la confer-
ma: i suoli della zona sono pieni

di bombe inesplose. Ad alto po-
tenziale. I residuati bellici indivi-
duati ieri sono tre: una grossa
granata di circa otto centimetri
per una lunghezza di ventotto
centimetri e due proiettili con-
traereo.

«La squadra degli artificieri
dell’esercito di Foggia provve-
derà alla rimozione degli ordigni
trovati quanto prima. Allo stato

sono in corso le operazioni di bo-
nifica e ricerca bellica dell’area
— ha spiegato l’assessore regio-
nale alle opere pubbliche Fabia-
no Amati — la bonifica sta ri-
guardando la rimozione dei ri-
fiuti speciali esistenti nell’area e
quella di ordigni esplosivi resi-
duati bellici, eseguita da una dit-
ta specializzata, sotto il controllo
dell’Ispettorato delle Infrastrut-

ture dell’Esercito, 10° Reparto
Infrastrutture Ufficio B. C. M. «.
Questo comporterà inevitabil-
mente un ritardo nella consegna
finale del cantiere. Anche perché
le operazioni di scavo si stanno
eseguendo per strati successivi a
causa del ritrovamenti degli or-
digni e del rilevamento di diffusi
segnali ferromagnetici che indi-
ca la presenza di ulteriori esplo-
sivi sotterrati.

Si tratta del terzo ritrovamen-
to a distanza di pochi giorni. Il 18
aprile era stata neutralizzata e ri-
mossa una granata lunga circa
quaranta centimetri. Il 23 aprile
invece gli artificieri avevano tro-
vato una granata di ottantotto
millimetri contenente circa due
chilogrammi di tritolo, di fabbri-
cazione presumibilmente tede-

sca, risalente alla seconda guerra
mondiale. «Questo ritrovamen-
to — aveva commentato Amati
— ci costringe ad eseguire gli sca-
vi per strati successivi. È chiaro
che questo imprevisto dispiace,
perché potrebbe rallentarci, ma
l’ottemperanza alle regole di
prudenza è un’ulteriore voce di
buona amministrazione».

ALLARME

Il 18 aprile
era stata
neutralizzata
e rimossa
una granata
lunga circa
quaranta
centimetri

La squadra degli
artificieri
dell’esercito di
Foggia provvederà
alla rimozione

Le operazioni di
scavo si stanno
eseguendo
per strati
successivi

Arem

Mobilità, Marra
è il direttore

L’INGEGNER Antonio
Marra è il nuovo diret-
tore generale dell’A-
rem, l’agenzia regio-
nale per la mobilità. Il
decreto di nomina
sarà firmato dal go-
vernatore Nichi Ven-
dola. Marra resterà in
carica fino alla deca-
denza della giunta. Il
compenso lordo del
manager, è pari a
108mila euro all’anno.
Istituita nel 2006 sulla
base di una legge del
2002, l’Agenzia ha il
compito di vigilare sul
servizio di trasporto
pubblico relativo agli
autobus extraurbani e
ai treni. 
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